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il progetto convince Roma
IlviceministroMorelli:«Operacondivisibile,masaràilnuovogovernoadecidere»

TRENTO La Provincia autonoma
d i T re n t o c h i e d e c h e l ’op e r a
ven ga ins erit a nel doc u men to
strategico della mobilità ferro-
viaria di Rfi, il ministero la va-
luta «coerente» con i suoi piani
(tant ’è che il progetto s arebbe
stato già ins e rito in una bozza
d el l ’a c c or d o d i p r o gr a m m a ),
ma l ’ul ti ma p a rol a sp et te rà a l
n u ovo g ove r n o , « a u s p i ca b i l -
mente entro la fine dell’autun-
n o ». S i p u ò s i n t e t i zz a r e co s ì
l’ i nc o n t ro s ul f ut u ro co l le g a-
mento ferroviario Rovereto-Ri-
va t r a i l p r e s i d e n t e t r e n t i n o
Maurizio Fugatti e il vicemini-
stro alle Infrastrutture Alessan-
dro More lli , in visi ta a Tren to
ieri. A sostegno della richiesta
di Pi azz a Dan te in confere nza
st a mp a è st a ta po rt a ta an c h e
l’analisi costi-benefici di Rfi: si
p a r l a d i u n r i s p a r m i o di 45 0
m i l i o n i d i e u r o in 1 0 a n n i , a
f ro n te d i u n i n ve st i m e n to d i
317 milioni.

Qualche mese fa il progetto
era stato oggetto di uno studio
di fattibilità da parte dell’azien-
da pu b blica Rfi (Rete ferrovia-
r ia i ta l i a n a ) , f i n a n z i a to d a l l a
Provincia. I risultati erano stati
pre se nt ati lo s cor so febbr ai o:
su tre ipotesi qu ella che aveva
convinto di più era stata la so-
luzione che prevede la realizza-
zi one del la fe r rovi a Rovereto-
Riva del Garda con fermate in-
ter m e d ie a Mo ri e To r bo le . I l
ca p o l in e a è co ll o c at o a m e t à
strada tra Riva ed Arco, in tota-
l e 2 5 c h i l o m e t r i d i b i n a r i . I l
tempo di percorrenza è stimato
in 25 minuti. Mentre la capaci-
tà di trasporto media, secondo
lo studio, sarebbe di 7.000 pas-
seggeri al giorno, con un picco
di 10.000 in estate.

L’obiettivo è spostare un ter-
zo del traffico oggi su gomma.
«Da parte della Provincia — ha

ture e Mobilità sostenibili — è
a ss o l u t a m e nt e co n d iv i s i bi l e ,
sulla base, non solo di ragiona-
me n ti di car a tte re lo ca l e, ma
a nc h e s ov r an a z i on a l e ». A r i -
gu a rd o M or el l i ha ri po rt a to i
numeri del trasporto pubblico
lacustre, prossimi a superare il
record del 2019, già un anno ec-
cezi o nal e del tur i smo pre -Co-
vid: finora nel 2022 sono state
trasp ortate 1.400 .000 pers one,
55.000 veicoli e 42.000 biciclet-
te (+3 0%), che equivalgon o al -
l’i ntera quota di tre ann i fa. Il
tot a le delle due ruote a bordo
dei tra ghetti potrebbe arr ivare
ad un totale di 60.000 a fine an-
no. «Questi dati ci aiutano a far
ca p i r e q u a n t o s i a e s s e n z i a l e
gua rda re lo sv i lu ppo d e l tur i-
smo (e non solo) in chiave in-
te r m o d a l e , n e l l a p r o s p e t t i va
della transizione ecologica».

Ma c’è un però. Tra un mese
ci s ar an no l e el ezi on i, p oi u n

nuovo governo. Quindi il docu-
mento strategico condiviso tra
Stato e Rfi (contenente tutte le
opere strategiche) finirà sul ta-
volo di un nuovo ministro alle
I nf r a s t r u t t u re . « A t t u a l m e nt e
— ha chiarito Morelli — l’ope-
r a è a s s o l u t a m e n t e c o e re n t e
con gli obiettivi messi in cam-
po in questo anno e mezzo dal
Mims, ma poi sarà il nuovo go-
ve r n o a d a p p r o va r e i l d o c u -
mento, auspicabilmente entro
la fine dell’autunno». L’investi-
men to in izi a le sareb be di 230
m i l i o n i , c h e a r r i ve re b b e ro a
317 con i costi di manutenzione
nell’arco di dieci anni. «Sappia-
mo — ha co ncl uso Fug att i —
ch e è se mp re sta to u n s o gn o
del T rent ino m eri dio n ale , ma
p u ò c o n c r e t i z z a r s i s o l o c o n
una progettazione definitiva da
parte di ministero e Rfi».
Tommaso Di Giannantonio
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sottolineato Fugatti — non vie-
ne visto solo come un collega-
m e n t o lo c a l e, c h e h a si c u r a -
m e n t e l a p r o p r i a u t i l i t à , m a
viene visto anche come un col-
le ga m en to eu rop eo , v isto an-
che l’interesse dei turist i tede-
schi ed austriac i pe r i l lago di
Garda. Venendo invece alla si-
tuazione del traf fico — h a ag-
giunto — sappiamo benissimo
che questa opera rappresente-
rebbe un percorso di sostenibi-
lità ambientale, che può aiuta-
re anche l’immagine del Tren-
tino». Ed una fetta importante
de l t ra f fi co è al i m en ta ta pro -
prio da quei turisti che alla luce
dell’assenza di un collegamen-
to ferroviario diretto sulla linea
del Brennero si muovono in au-
to. Di qui la richiesta spedita a
Roma.

«L a ri c hi e st a ar r iva t a da ll a
Provincia — ha affermato il vi-
ce del ministero alle Infrastrut-

TRENTO Da nord a sud si molti-
plicano i timo ri de gli i m pren-
ditori per l’aumento vertigino-
so dei costi delle bollette. Ieri è
arrivato l’allarme anche di Con-
f c o m m e r c i o d e l T r e n t i n o .
«Ta n t i s o c i c i st a nn o co n ta t -
tando — dice il presidente del-
l’organizzazione Giovanni Bort
— pe r se gn al arc i g li a um en t i
delle bollette dell’energia elet-
t r i c a . A u m e n t i c h e a r r i v a n o
sp es so al tr ip lo deg li imp or ti
del l’anno sc o rso . Una cre sci ta
insostenibile che mette in crisi
le az ien de, a nch e in pre sen za
di una stagione estiva che sem-
b r a f a c c i a r e g i s t r a r e n u m e r i
positivi».

I primi aumenti si erano re-
gistrati a giugno-luglio dell’an-
no scorso in coincidenza con la
piena attività post-Covid, poi la
cur va no n h a q uas i s mess o di
cr es c er e, s op r at t ut to do p o la
g u e r r a d e l l a R u s s i a c o n t r o
l’Ucraina. Complice anche una
b uo n a d o se d i s p e c ul a z i on e .
N e l l ’ u l t i m o f i n e s e t t i m a n a ,
stando ai dati di Arera e Gme, il
p re z zo m e d i o n az i o n a l e de l -
l’el ett ric ità è arr ivato a 507,7 9

l e propri e strategi e imprend i-
toriali per far fronte ad un au-
tunno pieno di incertezza.

«Nonos tante la comp lessità
dei fattori che condizionano il
prezzo del l’e nergia, occorrono
interventi che possano mitiga-
re ques ti aum ent i e a iut are le
imprese sulle quali gravano in
modo insostenibile. Soprattut-
to in vis ta del l’autu nno e de l-
l’inverno c’è bisogno di mettere
al riparo la nostra economia da
queste variabili esorbitanti — è
l’appello della Confcommercio
trentina — Nelle prossime set-
timane e nei prossimi mesi fa-
miglie e imprese dovranno fare
i conti anche con i ri ncari del
prezzo del gas e ci ò r isch ia di
essere veramente critico». «Co-
me ass o c i az io ne — co nc lu de
B o r t — s t i a m o m e t te n d o i n
camp o al cune az ioni ch e rite-
ni a mo p oss ano a iu tare l e im-
prese, a partire da iniziative di
rete e comunità che condivida-
no pro du z i o ne e con s um o d i
energia. Riteniamo, inoltre, sia
una strada da percorrere anche
qu e l la d e l l ’ is t it u z io n e di u na
sorta di au torità regionale per
l ’en e r g i a, co m e s t ia m o c h i e -
dendo assieme alla C amera di
Commercio di Bolzano, in gra-
do di mo nito r are e valu tare il
sistema energe tico ter ritoriale
ch e, a d es emp io n el le r is ors e
id ric he , p os sie de poten z ia li tà
che vanno sicuramente tutelate
e implementate».

T. D. G.
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eu ro a meg awa tto ra . A l u g l io
dello scorso anno si attestava a
circa 100 euro, invece nel 2019
o sc i l l a v a t r a i 30 e i 4 0 eu ro .
M e n t r e i l p r e z z o d e l g a s s u l
me rca to al l’ i ng ro s s o eu rop e o
di r ifer ime nto T T f di A ms ter-
dam è arrivato a 244 euro a me-
gawattora, contro i circa 25 eu-
ro dello scorso settembre.

Ed ora molte imprese stanno
ri ce ve nd o bo ll et te pa rt ic ol ar -
mente pesanti, mettendo a du-

Economia

L’allarmediConfcommercio.Bort: intervenireprimadell’autunno

Bollette triplicate, imprese in crisi
«Aumento dei costi insostenibile»

Preoccupato
Giovanni Bort,

presidente

di Confcom-

mercio

del Trentino

e della Camera

di commercio

di Trento,

esplicita tutte

le difficoltà

degli

imprenditori

Euro è il prezzo
medio

nazionale

dell’elettricità a

megawattora

registrato

venerdì scorso

Euro è il prezzo
del gas sul

mercato

all’ingrosso (a

settembre si

attestava a

circa 25 euro)

Il quadro

 L’obiettivo

della nuova

ferrovia tra

Rovereto e Riva

del Garda

(Morelli e

Fugatti in foto)

è di spostare su

rotaia un terzo

del traffico che

oggi è su

gomma

 Ora l’area

vede transitare

nelle due

direzioni una

media

giornaliera di

19.533 veicoli

a Loppio e

12.132 a

Nago-Torbole,

con valori di

picco di 29.000

e 22.000

 Secondo le

stime la nuova

linea— un

treno ogni

mezzora—

potrebbe avere

una capacità di

trasporto

media al giorno

di 6.700

passeggeri e

momenti di

picco di 10.000

ra prova anche albe r ghi, risto-
ra n t i, n eg o z i. «I l pr o bl e ma è
molto vasto — commenta Bort
— è n ece ss ar io i nte r veni re al
pi ù pre s to p er ev i ta re un au-
tunno ancor a p e ggiore» . O ggi
inf atti le imp rese son o strette
tra l’i m possibilità di rivedere i
li st in i ad eg ua ta me nte ed un a
lis ta di a ume nti che, da mes i,
riguardano le materie prime ed
i prodotti energetici. Così mol-
te imprese cercano di rivedere

Giudizio dei trentini

In trent’anni
situazione
economica
quasi invariata

C hi tende a guardare il
bicchiere mezzo
pieno potrebbe dire

tutto sommato nel giro di
trent’anni la percezione
della situazione
economica da parte della
popolazione trentina sia
migliorata. Ma chi invece è
abituato a soffermarsi
sulla parte vuota del
bicchiere potrebbe dire
che il livello di
soddisfacimento, seppur
trascorsi trent’anni, sia
quasi stagnante. È quanto
emerge dalle tabelle
dell’Istituto di statistica
della Provincia autonoma
di Trento (Ispat),
pubblicate nella giornata
di ieri.

In linea generale il
giudizio delle persone
sopra i 14 anni (questo il
target «indagato») è
migliorato, ma i dati,
appunto, delineano un
quadro piuttosto
stazionario, senza
significative variazioni
positive. Se infatti nel 1993
il 19,6% delle persone
riteneva «poco»
soddisfacente la propria
situazione economica, nel
2020 la percentuale è
calata al 17,4%, passando
per il 22,2% nel 2016.
«Abbastanza»
soddisfacente invece per il

66,1% della popolazione,
contro il 65,7% nel 1993.
«Molto» positiva per il
9,2% degli over 14, rispetto
all’8,4% nel 1993. Infine, il
5,4% delle persone «per
niente» soddisfacente la
propria situazione: in
questo caso la percentuale
è aumentata di quasi un
punto percentuale rispetto
a trent’anni fa.

L’Ispat, però, non si è
accontentato di sondare
solo la percezione della
situazione economica, ma
ha analizzato anche la
capacità di risparmio e la
capacità di far fronte a
spese impreviste. Vengono
fuori due trend opposti. Se
da un lato, infatti, le
famiglie che non riescono
a mettere soldi da parte
sono diminuite in termini
percentuali, dall’altro
quelle che non sono
attrezzate a rispondere
spese impreviste sono
aumentate negli ultimi
quindici anni. Le prime si
attestavano al 57% nel
2004, al 63,5% nel 2016, al
58,1% nel 2019 e al 43,5%
nel 2020. Mentre i nuclei
familiari che non riescono
ad affrontare le spese
impreviste si aggiravano al
13,6% nel 2004, al 37,2%
nel 2016, al 21,2% nel 2019
e al 22,4% nel 2020.

T. D. G.
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enefici
rbole-Riva/Arco)

TOTALEBENEFICI ECONOMICI 450,47

Valore attuale
Tasso 3% %su bene ci attualizzatifi

%su costi attualizzati

Fonte: Rfi - Provincia autonoma di Trento
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